
Molto confidiamo e molto ci affidiamo. Dal nuovo Seminario ci usciranno
degli uomini che, grado grado, saranno allevati ad una forte istruzione, da esso
ci attendiamo gli uomini d’azione della generazione futura, gli uomini nostri in
una parola che possano continuare la tradizione cristiana ed il lavoro che a noi
fu affidato dai nostri padri.

La benedizione di domani sia saluto dei più fervidi, un augurio dei più cor-
diali.

Il Signore benedica l’opera del nostro Arcivescovo!

Ecco il programma della festa

Alle ore 9.15 vi sarà la benedizione dell’edificio da parte di S. A. il nostro Prin-
cipe Arcivescovo.

Dopo la benedizione S. A. il Principe Arcivescovo celebrerà nella cappella una
messa bassa.

Dopo la messa vi saranno i discorsi di occasione.
Alla sera dalla 6 – 7 grande illuminazione.
Durante la giornata la banda dei Salesiani eseguirà vari pezzi musicali.
Alla festa non possono prender parte che persone munite di invito.

L’Inaugurazione del nuovo Seminario piccolo
L’avvenimento è di grande importanza per tutta l’arcidiocesi, che d’ora impoi gli studenti

avranno un collegio modello in cui passare l’anno scolastico, dove l’educazione pur lontana
dal concetto modernissimo (e sempre dal vecchio del laicismo) corrisponderà alle esigenze
dei tempi.

Paradossalmente oggi deve essere fatta di equilibrio. La società, le condizioni d’ambiente,
il carattere specifico delle nostre regioni devono pur pesare sulla bilancia del pedagogo che
non ha in mano soltanto l’istruzione scientifica della gioventù, ma anche quella più impor-
tante e che più pesa sulla bilancia della vita: l’educazione del cuore.

Lascia più traccia nell’animo dello scolaro fatto adulto, la vita del collegio che la lezione
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del professore e tanto lo scolaro ricorderà
questa vita, quanto, i chiamati a fargliela,
avranno intuito i bisogni dell’anima giovanile
che va presa con tatto squisito per non sortire
effetti contrari a quelli voluti.

E dal nuovo Seminario che guarda la città
quasi una promessa, usciranno certo degli uo-
mini poichè questo ci aspettiamo; questo è lo
scopo principale.

E se è vero che l’ambiente forma l’animo,
specialmente del giovane, certo nulla manca
lassù sul colle di villa Boeckmann: non manca
il tatto squisito del pedagogo, non l’ambiente
gradito, non l’educazione forte e fine ad un
tempo, quell’educazione che ci dà il carattere
e di cui oggi abbiamo certo bisogno.
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